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n. 1289, e v ivamente La prego di significare 
per me alla Camera i vivi sensi della mia 
gra t i tud ine per la bon t à add imos t r a t ami . 

« I motivi che mi mossero alla decisione, 
fonda t i su contese poli t iche e c i t tadine , mi 
impongono il dovere di mantenere le mie 
dimissioni, per il bene di t u t t i . 

« Eiceva , onorevole signor Pres idente , i 
miei r iverenti ossequi. 

« Modena, 29 giugno 1906. 
« Devot iss imo 

« F E R R A B I N I LUDOVICO » . 

Do a t t o al l 'onorevole Fe r ra rmi di queste 
sue dimissioni e dichiaro vacan te il collegio 
di Modena. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per motivi di famiglia , gli onorevoli: Rizza, 
di giorni 10; Avellone, di 10; Mantovani , 
di 15. Per motivi di salute, l 'onorevole Cal-
laini, di giorni 15. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La p r ima inscr i t ta nell 'ordine del giorno 
è quella dell 'onorevole Pasqual ino-Vassal lo 
al ministro del l ' interno « per conoscere se 
non creda più consentaneo al moderno in-
dirizzo della pubbl ica beneficenza e più ri-
sponden te ai bisogni e ai vot i delle popo-
lazioni in teressate , che il Monte Branci for t i 
i s t i tu i to per mar i t a re le fanciulle povere 
dei comuni di Ber tora , Mazzarino, Pie t ra-
perzia, Leonfor te e Raun ia sia soppresso e 
concent ra to nelle Congregazioni di car i tà 
dei r i spet t iv i comuni, affinchè il cospicuo 
legato, previa divisione in quote, sia desti-
na to a sollievo della general i tà degli abi-
t an t i di quei Comuni ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in terno ha faco l tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Monte Brancifor t i , che f u dichia-
r a to is t i tuzione di pubbl ica beneficenza con 
regio decreto 10 aprile 1904, ha per iscopo 
l 'erogazione di doti alle fanciulle povere 
dei comuni di Bertora, Mazzarino, Pietra-
perzia, Leonfor te e Raun ia . A t t u a l m e n t e 
questo Monte è gestito da un regio com-
missario, il quale a t t ende a p p u n t o a rego-
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lare con apposi to s t a t u t o la erogazione 
delle doti stesse. 

Però t u t t i gli in teressat i a ques t 'opera 
pia non hanno f a t t o perveni re i loro vo t i 
al Ministero, nè i comuni indicat i nella in-
terrogazione dell 'onorevole Vassallo, nè le 
congregazioni locali di car i tà hanno f a t t o 
conoscere la loro opinione a questo ri-
guardo. 

Però io posso aggiungere questo, che, 
qualora la volontà dei corpi locali si ma-
nifestasse nel senso espresso nel l ' interroga-
zione dell 'onorevole Vassallo, il Ministero 
non solo non avrebbe difficoltà ad esami-
narli e ad apprezzarne il loro giusto valore, 
ma av rebbe cura di s tud ia re se, da to il ca-
r a t t e r e di questo Monte e da to il p a t r i -
monio di cui si compone, che è cost i tu i to 
in gran pa r t e di beni stabili , sia possibile 
dividerlo in quote t r a le var ie congrega-
zioni di carità, ovvero se sia più oppor tuno 
conservarlo indiviso, regolando, beninteso, 
il passaggio della rendi ta a ciascuna con -
gregazione dei comuni interessat i , perchè 
si p rovveda convenien temente alla eroga-
zione più oppor tuna . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasqual ino-
Vassallo ha faco l tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Riconosco 
volentieri che la r isposta dell 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to non po teva essere di-
versa da quella che ha dato . Mi pe rmet -
terò di osservare che le sue stesse parole 
giustificano le doglianze che sono s ta te 
mosse dalle popolazioni in teressa te . I n f a t t i 
egli stesso ha de t to che il Monte Branci-
for t i f u dichiara to opera di pubbl ica bene-
ficenza il 10 aprile 190!; ed egli sa inoltre 
che, per le leggi vigenti sulla pubbl ica be-
neficenza, una reggenza s t raord inar ia non 
può pro t rars i al di là «li un 'anno. Ora si è 
verificato questo s t i ano f a t t o che, ment re 
il regio commissario, cioè l ' avvoca to Anto-
nio Palmer i , deliberò lo s t a t u t o della pia 
opera il 10 marzo 1905, vale a dire en t ro 
l ' anno dalla sua nomina, i corpi consult ivi 
dopo oltre un anno, (poiché siamo alla fine 
di giugno 1906) non hanno emesso ancora 
il loro parere su quello s t a t u t o ; ed è que-
s ta la ragione per cui il Ministero non ha 
po tu to provocare il regio decre to che ap-
prova lo s t a tu to . 

Ora,^da ques ta s t rana condizione di cose, 
è r i su l t a to un r i t a rdo eccezionale che dan-
neggia le popolazioni in teressate . Già è mo-
struoso che vi sia un 'opera di pubbl ica be-
neficenza che sia so t topos ta alla tu te la di 

— 9368 -
D I S C U S S I O N I — 


